
DIOCESI DI VICENZA - VICARIATO DI ARSIERO-SCHIO 
Parrocchie di 

Sacro Cuore - S. Pietro - S. Giorgio in Poleo - S. Caterina di Tretto 

16 gennaio 2022 - II DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

VANGELO: Gv 2,1-11 

In quel tempo, vi fu una festa di nozze a 
Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. 
Fu invitato alle nozze anche Gesù con i 
suoi discepoli. 
Venuto a mancare il vino, la madre di 
Gesù gli disse: «Non hanno vino». E 
Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da 
me? Non è ancora giunta la mia ora». 
Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi 
cosa vi dica, fatela». 
Vi erano là sei anfore di pietra per la 
purificazione rituale dei Giudei, conte-
nenti ciascuna da ottanta a centoventi 
litri. E Gesù disse loro: «Riempite d’ac-
qua le anfore»; e le riempirono fino 
all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora pren-
detene e portatene a colui che dirige il 
banchetto». Ed essi gliene portarono. 
Come ebbe assaggiato l’acqua diventata 
vino, colui che dirigeva il banchetto – il 
quale non sapeva da dove venisse, ma lo 
sapevano i servitori che avevano preso 
l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: 
«Tutti mettono in tavola il vino buono 
all’inizio e, quando si è già bevuto mol-
to, quello meno buono. Tu invece hai 
tenuto da parte il vino buono finora». 
Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei 
segni compiuti da Gesù; egli manifestò 
la sua gloria e i suoi discepoli credettero 
in lui.  
 

Il Signore che si allea con la gioia delle 
sue creature, con il vitale e semplice 
piacere di esistere e di amare. Cana di 
Galilea ci manifesta l’atto di fede del 
Signore che crede nell’amore umano; lo 
benedice e lo sostiene.  
Anche Maria partecipa alla festa, pro-
babilmente circondata da amiche e pa-
renti, mangia, beve, racconta e ascolta; 
è felice e osserva ciò che accade attor-
no a lei e, con cuore di madre, vede ciò 
che gli altri sembrano non vede-
re: l’esaurirsi del vino. Nella Bibbia, il 
vino è simbolo dell’amore felice tra uo-

mo e donna, tra l’umanità e Dio.  
Noi tutti facciamo l’esperienza che sulla 
terra l’amore finisce, che l’amore è po-
co, che l’amore è sempre a rischio… allo-
ra ci assalgono i dubbi e sperimentiamo 
amori senza gioia, viviamo in case senza 
festa, una fede senza slancio. Eppure un 
rimedio c’è e Maria ce lo indica, oggi 
come allora, dice ai presenti assetati 
d’amore, di vita felice e desiderio di fe-
sta nel cuore: ”Fate quello che Gesù vi 
dirà”. Maria a Cana non si rassegna, e 
mostra che le cose possono andare di-
versamente.  
Con lei, ogni credente sa che è possibile 
ripartire, è possibile riempire le giare 
vuote della vita, che nelle fragilità e nel-
le paure come nelle incertezze di ogni 
vita, c’è sempre una possibilità di ri-
metterci in piedi, di rimetterci in cammi-
no se: “facciamo quello che Lui ci di-
ce“. Fate quello che Lui vi dirà sono le 
ultime parole di Maria nel Vangelo; poi 
non parlerà più. Sono il suo testamento 
e, oggi più che mai, sono da tenere in 
grande considerazione. Viviamo gior-
ni faticosi e di scarsi entusiasmi… Ri-
schiamo di essere una generazione triste 
e senza sogni dove anche l’amore è di-
ventato merce  rara,  perfino scadente. 
Ma non è vero!  
Maria ci chiede di fidarci di Lui, il Signo-
re che ama la nostra vita. Proviamo al-
meno a fidarci di Dio, a dare credito al 
Signore Gesù, a prendere sul serio le sue 
parole, a fare posto in noi alle sue paro-
le più che alle nostre paure.  
Nietzsche scriveva: ”Credo in un Dio feli-
ce che sta dalla parte del vino migliore e 
del profumo di nardo prezioso, credo in 
un Gesù maestro che ama  il pane degli 
uomini e beve il loro vino, credo in que-
sto Gesù che allieta la vita dei poveri e 
parla il linguaggio della gioia”. 
Scriveva il teologo martire Bonhoeffer: 
”Dobbiamo trovare e amare Dio precisa-
mente nella nostra vita e nel bene che ci 
dà. Trovarlo e ringraziarlo nella nostra 
felicità terrena, perché Dio viene dentro 
la vita, come festa e come gioia”. 

SANTE MESSE  FERIALI 
San Pietro: 

(da Lunedì a Sabato) 
6.55  S. Bakhita 
8.00  S. Giacomo 
9.00 Salesiani solo sabato 
18.00 S. Antonio  
18.30 Salesiani escluso sabato 
20.30 S. Nicolò solo mercoledì 

Sacro Cuore: 
8.30 Lunedì e Mercoledì 
18.00 Giovedì 

San Giorgio-Poleo: 
8.30 Martedì e Venerdì 
 

S. MESSE FESTIVE 
SABATO 
17.00 San Pietro-Duomo 
18.00 S. Antonio 
18.30 Sacro Cuore 
18.30 San Pietro-Duomo 
 
DOMENICA 
7.30 S. Bakhita 
8.30 S. Antonio 
9.00 Salesiani 
9.00 S. Caterina 
10.00 S. Nicolò 
10.00 Sacro Cuore  
10.30 S. Giorgio-Poleo 
10.30 S. Antonio  (Rumeni) 
11.00 San Pietro-Duomo 
18.30 San Pietro-Duomo 
 

CONFESSIONI 
Mercoledì ore 20.30: 
     Dopo la S. Messa a S. Nicolò 

Sabato ore 8.30 - 12.00: 
    Durante l’adorazione a S. Giacomo 
 

INDIRIZZI e TELEFONI 
Abitazione Sacerdoti e  
Uff. S. Pietro:  
Via Cavour, 3   
T. 0445.521103 
Ufficio aperto: da lunedì a venerdì 
9.30-11.30 e 15.00-18.00  
 
Ufficio Sacro Cuore:  
Via P. Maraschin, 79   
T.0445.520564 
Aperto: da lunedì a venerdì  
9.30-11.30 e 15.00-17.30  

 

MAIL, SITO e SOCIAL 
upbakhita@gmail.com 
sacrocuoreschio@alice.it 
www.upsbakhita.it 
Instagram: upsbakhita 

Facebook:  
Unità Pastorale “Santa Bakhita” 



Per pubblicare iniziative, riunioni, appuntamenti di Associazioni e Gruppi dell’Unità Pastorale... inviare 
mail a: agenda.avvisi.upschio@gmail.com - La pubblicazione è a discrezione della Redazione. 

DOM 16 GENNAIO 
II domenica TEMPO ORDINARIO 
16.00 S. Giacomo, Battesimo di Camilla Frizzo 

LUN 17 GENNAIO 
S. Antonio, abate 
18.00 chiesa di S. Antonio abate: S. Messa solenne in ricordo del patrono 
20.30 S. Giacomo, Preghiera col Gruppo del Rinnovamento dello Spirito 

MAR 18 GENNAIO Inizia la SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI (vedi avviso) 

MER 19 GENNAIO 20.30 S. Cuore, Gruppo Liturgico dell’Unità Pastorale S. Bakhita 

GIO 20 GENNAIO 20.30 S. Nicolò, Gruppo Ascolto della Parola  

VEN 21 GENNAIO S. Agnese, vergine e martire 

SAB 22 GENNAIO 
S. VINCENZO, DIACONO E MARTIRE, compatrono della diocesi di Vicenza 
20.30 Vicenza-S. Felice, Veglia Ecumenica Unitaria con il Vescovo 

DOM 23 GENNAIO 
III domenica T.O.:DOMENICA della PAROLA e GIORNATA del SEMINARIO (vedi avviso) 
17.00 S. Antonio, Celebrazione Ecumenica Vicariale (vedi avviso) 

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 

18-25 gennaio 2022 
La settimana è stata preparata quest’anno dal Consiglio delle Chiese del Medio 
Oriente sul tema: "Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per 
adorarlo" (Matteo 2,2) . I cristiani in Medio Oriente hanno trovato nella ‘stella’ 
un'immagine della vocazione cristiana. La stella era il segno che ha guidato i Magi 
da luoghi lontani e da diverse culture verso Gesù bambino, e rappresenta un'im-
magine di come i cristiani si uniscono in comunione tra loro mentre si avvicinano 
a Cristo. I cristiani stessi devono essere un simbolo come la stella, che conduce 
tutti i popoli verso Cristo. Devono essere il mezzo attraverso il quale Dio guida 
tutti i popoli all'unità. Quando i cristiani si trovano alla presenza del Signore e 

pregano insieme, sono come i Magi che si sono inginocchiati, gli hanno reso omaggio e hanno aperto i loro tesori. 
Nella preghiera comune anche noi apriamo i nostri tesori, ci scambiamo doni e diventiamo segno dell'unità che 
Dio. 

DOMENICA 23 GENNAIO - VEGLIA ECUMENICA VICARIALE 
Domenica 23 gennaio, alle ore 17.00, presso la chiesa di Sant’Antonio, siamo tutti invitati a 

una Veglia di Preghiera per invocare il dono dell’Unità tra le Chiese Cristiane. Pregheremo 

insieme a padre Alexei Loghin, della Parrocchia Ortodossa di S. Nicola in Vicenza, apparte-

nente al Patriarcato di Mosca, e il pastore Davide Ollearo della Chiesa Evangelica Metodi-

sta di Vicenza. 

Visto l’aumento dei contagi, che coinvolge in particolare i bambini e i 
ragazzi, gli incontri di catechismo in tutta le parrocchie dell’Unità 
Pastorale sono sospesi fino alla fine di gennaio. Nella speranza che la 
situazione migliori per tutti, le catechiste manterranno i contatti con 
le famiglie nell’attesa di stabilire la ripresa in un clima più sereno.  
INVITIAMO LE FAMIGLIE A MANTENERE UN CONTATTO CON LA COMU-

NITÀ CRISTIANA PARTECIPANDO ALLE SANTE MESSE DOMENICALI! 



Domenica della Parola - 23 gennaio 2021  

Domenica 23 gennaio, Papa Francesco ha indetto la Domenica della Parola, occasio-
ne per ritrovare una fonte della nostra fede, varcare la soglia di una porta che si affac-
cia sul mistero di Dio: dalle pagine dell’Antico Testamento a quelle del Nuovo, essa è 
custode dell’identità dei credenti e luogo della manifestazione di Dio. Proprio per tale 
ragione, il libro della Bibbia è da sempre esposto alla venerazione dei credenti, quale 
spazio della manifestazione di Dio, la cui Parola crea, plasma, rinnova, forgia. Nelle 
Sante Messe verrà sottolineato il momento dell’annuncio della Parola. 

Domenica 23 gennaio, oltre alla “Giornata della Parola”, si celebra 
anche la Giornata Diocesana del Seminario Vescovile di Vicenza. 
“La coincidenza tra le due giornate - scrive don Massimo Frigo, edu-
catore del Seminario, sul numero di gennaio di Chiesa Viva - è oltre-
modo felice: è dalla Parola di Dio, infatti, che nasce ogni chiamata - 
compresa quella al ministero ordinato - ed è alla luce della Parola 
che ogni discernimento domanda di essere fatto per dirsi ed essere 
autenticamente cristiano”. 
Perché celebrare la Giornata del Seminario? 
Anzitutto per far conoscere la realtà odierna del Seminario. “Non è raro - Scrive don Massi-
mo - trovare cristiani, anche impegnati in parrocchia, che pensano che il Seminario abbia 
chiuso per mancanza di seminaristi e invece… C’è la Comunità di Teologia, composta da 
nove giovani e adulti, d’età compresa tra i 20 e i 49 anni, che sono in cammino verso il mi-
nistero ordinato e vivono in un’ala dell’attuale Centro Diocesano Onisto e frequentano le 
lezioni presso la Facoltà Teologica di Padova. C’è la Comunità Vocazionale del Mandorlo, 
che accoglie quest’anno due giovani in discernimento e vivono presso il Centro Vocazio-
nale Ora Decima presso la parrocchia di S. Caterina in Vicenza. C’è infine il Gruppo Senti-
nelle, rivolto ai giovani delle classi superiori e si ritrova una volta al mese nel Centro Dioce-
sano Onisto. A seguire questi ragazzi e giovani c’è una equipe di preti composta dal Retto-
re don Aldo Martin, dal Padre Spirituale don Matteo Lucietto e dagli educatori don Massi-
mo Frigo (teologia), don Andrea Dani (Mandorlo) e don Luca Lorenzi (Sentinelle). Ognuno 
di questi preti svolgono anche altri servizi… 
Nondimeno la Giornata del Seminario offre la possibilità di un esplicito annuncio vocazio-
nale… I preti, infatti, non piovono miracolosamente dal cielo, ma nascono dal terreno vivo 
delle nostre comunità cristiane… come scrisse il cardinale Carlo Maria Martini: « è destinata 
a perire una Chiesa nella quale non si avesse più fiducia nel fatto che Dio chiama anche 
oggi a consacrare a Lui tutta la vita per il servizio del Regno ». In questa prospettiva, quindi, 
la Giornata del Seminario diventa anche momento di preghiera per le vocazioni, in parti-
colare per quelle al ministero ordinato. Il sostegno economico, con la tradizionale raccolta 
offerte in tutte le messe, è poi un aiuto prezioso per permette al Seminario di svolgere le sue 
attività formative e vocazionali. Si precisa che il ricavato dalla cessione all’ULSS 8 di buona 
parte dell’edificio novecentesco, è stato reinvestito nella ristrutturazione dell’edificio anti-
co, poi interamente donato dal Seminario alla Diocesi.  
Come Unità Pastorale S. Bakhita, in particolare, ci uniamo con la preghiera e l’amicizia al 
cammino di Luca Dalla Costa, di Poleo, che frequenta il Primo Anno del cammino nella 
Comunità di Teologia. Il Signore gli doni di pensare alla sua vita con la libertà e la generosi-
tà che lo Spirito dona a chi osa pensare a Dio che chiama a seguirlo!   

Info: www.seminariovicenza.org 

Ricordiamo le norme per le chiese 
e...Grazie ai volontari che fanno servizio in ogni messa! 

Indossare la mascherina (Raccomandata la FFp2):  
a coprire bene la bocca e il naso! 
 
Igienizzazione delle mani all’entrata. 

   Distanziamento (ci si siede solo dove  
  indicato, senza spostare le sedie) 

 

 La Comunione viene data  
 SOLO sulla mano! 
 

  Non serve il Green Pass per accedere alle  
  funzioni religiose. 



      Dice il Santo… 
      San Antonio abate 
• Vidi tutte le reti del Maligno distese sulla terra 

e dissi gemendo: – Chi mai potrà scamparne? E udii 
una voce che mi disse: – l'umiltà. 

• Un fratello disse al padre Antonio: prega per me! L'an-
ziano gli dice: Non posso io avere pietà di te, e neppure 
Dio, se non sei tu stesso ad impegnarti nel pregare Dio. 

• È dal prossimo che ci vengono la vita e la morte. Per-
ché se guadagniamo il fratello, è Dio che guadagniamo; 
e se scandalizziamo il fratello è contro Cristo che pec-
chiamo. 

• Io non temo più Dio, lo amo. Perché l’amore scaccia il 
timore. 

• Chi siede nel deserto per custodire la quiete di Dio è 
liberato da tre guerre: quella dell’udire, quella del parla-
re, e quella del vedere: Gliene rimane una sola: quella 
del cuore. 

• Tre uomini avevano costume di andare ogni anno dal 
beato Antonio; due di loro lo interrogavano sui pensieri 
e sulla salvezza dell’anima; il terzo invece sempre tace-
va e non chiedeva nulla. Dopo lungo tempo il padre An-
tonio gli dice: "E’ tanto ormai che vieni qui e non mi 
chiedi nulla". Gli rispose: "A me, padre, basta il solo ve-
derti". 

…
Io non so se ai tempi di Maria si adoperassero gli stessi mes-
saggi d'amore, teneri come giaculatorie e rapidi come graffi-
ti, che le ragazze di oggi incidono furtivamente sul libro di 
storia o sugli zaini colorati dei loro compagni di scuola. 
Penso, però, che le adolescenti di Palestina si comportassero 
come le loro coetanee di oggi. Anche Maria ha sperimentato 
quella stagione splendida dell'esistenza, fatta di stupori e di 
lacrime, di trasalimenti e di dubbi, di tenerezza e di trepida-
zione. Ha assaporato pure lei la gioia degli incontri, l'attesa 
delle feste, gli slanci dell'amicizia, l'ebbrezza della danza, le 
innocenti lusinghe per un complimento, la felicità per un abi-
to nuovo. Una sera, un ragazzo di nome Giuseppe prese il co-
raggio a due mani e le dichiarò: «Maria, ti amo». Lei gli rispo-
se, veloce come un brivido: «Anch'io». E nell'iride degli occhi 
le sfavillarono, riflesse, tutte le stelle del firmamento. Le 
compagne non riuscivano a spiegarsi come facesse a compor-
re i suoi rapimenti in Dio e la sua passione per una creatu-
ra.  Per Maria, invece, era come mettere insieme due verset-
ti d'un salmo. Non potevano mai capire, le ragazze di Naza-
ret, che l'amore di Maria era un pozzo senza fondo.  
Santa Maria, donna innamorata, roveto inestinguibile di amo-
re… Aiutaci a ricomporre le assurde dissociazioni con cui, in 
tema di amore, portiamo avanti contabilità separate: una per 
il cielo (troppo povera in verità), e l'altra per la terra (ricca 
di voci, ma anemica di contenuti). 
Facci capire che l'amore è sempre santo, perché le sue vam-
pe partono dall'unico incendio di Dio. Ma facci comprendere 
anche che, con lo stesso fuoco, oltre che accendere lampade 
di gioia, abbiamo la triste possibilità di fare terra bruciata 
delle cose più belle della vita. Tu che sei la «Madre del 
bell'amore», accoglici alla tua scuola. lnsegnaci ad amare. È 
un'arte difficile che si impara lentamente.  Amare, voce del 
verbo morire, significa decentrarsi. Uscire da sé. Dare senza 
chiedere. Essere discreti al limite del silenzio. Soffrire per 
far cadere le squame dell'egoismo. Desiderare la felicità 
dell'altro. Rispettare il suo destino. E scomparire… 
Santa Maria, donna innamorata, facci percepire che è sem-
pre l'amore la rete sotterranea che ci riconcilia con le cose e 
ti danno la gioia di esistere. 
Aiutaci, perché possiamo intuire che le salmodie notturne 
delle claustrali e i balletti delle danzatrici del Bolscjoi hanno 
la medesima sorgente di carità. E che la fonte ispiratrice 
della melodia che al mattino risuona in una cattedrale è la 
stessa del ritornello che si sente giungere la sera... da una 
rotonda sul mare: «Parlami d'amore, Mariù». 

Mons. Tonino Bello 

Mercoledì 19 gennaio si riunirà a S. Cuore (ore 
20.30) il neonato Gruppo Liturgico dell’Unità Pa-
storale. Si cercherà di coordinare le liturgie delle 
varie parrocchie, programmando e preparando le 
giornate particolari o i tempi forti, curando i vari 
aspetti: dal servizio dei lettori, ai canti, ai segni, 
all’accoglienza, ai ministranti, ecc… Non significa 
appiattire tutte le Messe, ma creare una sintonia 
seppur nelle peculiarità di ogni parrocchia. 

LUNEDI 17 GENNAIO 
8.00 S. Giacomo: per le anime del purgatorio 
8.30 S. Cuore: Carlo 
18.00 S. Antonio:  
MARTEDI 18 GENNAIO 
8.00 S. Giacomo: Giovanni; 
8.30 Poleo:  
18.00 S. Antonio: Luciana 
MERCOLEDI 19 GENNAIO 
8.00 S. Giacomo: per le anime del purgatorio 
8.30 S. Cuore:  
18.00 S. Antonio:  
20.30 S. Nicolò:  
GIOVEDI 20 GENNAIO 
8.00 S. Giacomo: Carla Santacatterina 1° ann. 
18.00 S. Cuore: Michele Di Lembo 7° 
18.00 S. Antonio:  
VENERDI 21 GENNAIO 
8.00 S. Giacomo:  
8.30 Poleo:  
18.00 S. Antonio:  
SABATO 22 GENNAIO 
8.00 S. Giacomo:  
17.00 Duomo:  
18.00 S. Antonio:  
17.00 Duomo: Anna e Antonio Daneluzzi 
18.30 Duomo:  
18.30 S. Cuore:  
DOMENICA 23 GENNAIO 
8.30 S. Antonio:  
9.00 S. Caterina:  
10.00 S. Cuore:  
10.00 S. Nicolò:  
10.30 Poleo: AnnaMaria ed Enrico 
11.00 Duomo: Per le Comunità dell’Unità Pastorale! 
18.30 Duomo:  

S. MESSE PER I DEFUNTI o 
per intenzioni particolari 

Vengono qui pubblicate le intenzioni prenotate presso le sa-
crestie delle chiese (prima o dopo le S. Messe) o per telefono 
all’Ufficio Parrocchiale (T. 0445.521103) entro il Venerdì 
alle ore 12.00. Per privacy non vengono qui scritti, né pro-
nunciati nelle messe, i nomi delle intenzioni per persone vi-
venti, ma indicati come “Secondo Intenzione dell’Offerente”. 

L’offerta indicata dalla Diocesi per ogni S. Messa  
è di € 10,00 ma ognuno dia quello che può! 


